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lare il servizio di risarcimento dei danni di 
guerra, in modo che il diritto dei danneggiati 
tanto esplicitamente proclamato ma così sten-
tatamente e scarsamente riconosciuto nella pra-
tica, abbila un più rapido ed effettivo ricono-
scimento, che, tranquillizzando le popolazioni 
colpite, ne assecondi quella iniziativa che è 
stata; • fin qui mirabile elemento di rinascita. 
(L'interrogante chiede la risposta-scritta). 

« Galla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere le ragioni pei- te quali nel Tri-
bunale di Treviso e nelle preture del lungo Pia-
ve persiste un disservizio deplorevole, che ne 
impedisce il funzionamento e che è giunto a 
tal punto da provocare lo sciopero degli avvo-
cati. (d'interroganti chiedono la • risposta 

scrìtta). 

« Ferrarese, Cicogna, Frova, Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere per quali mo-
tivi gli ufficiali in servizio attivo permanente 
sono esclusi dal caro-viveri e dall'ultimo aumen-
to (assegno temporaneo mensile di cui! alla 
legge 13 settembre 1921, n, 1080, circolare 456) 
mentre nei riguardi delle ritenute sono consi-
derati alla stregua degli ufficiali in servizio 
attivo permanente; cosicché ne è avvenuto che 
mentre dovevano godere di una posizione di fa-
vore, sono venuti a trovarsi in condizioni svan-
taggiose rispetto agli altri ufficiali sia in ser-
vizio attivo permanente, sia in congedo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzucco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se intende pre-
sentare alla ripresa dei lavori parlamentari i 
provvedimenti a riguardo degli ufficiali! silu-
rati; provvedimenti che risultei ebbero già con-
cretati in speciale disegno di legge dai prece-
denti ministri della guerra Bonomi e Rodino, 
ed approvati poi di massima dallo stesso Bo-
nomi quando era ministro del tesoro. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzucco ». 
• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra e della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere se intendano ed in 
quale modo provvedere a rendere possibile e 
facile la riabilitazione della memoria di mili-
tari erroneamente condannati e poi deceduti in 

prigionia, per supposte colpe che i successivi 
accertamenti) dimostrino inesistenti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se non creda urgente sistemare i ri-
manenti uditori giudiziari, che, in difformità 
del decreto di concorso, che stabiliva un udito-
rato di tre mesi, prestano servizio da oltre sei 
mesi, con grave discapito economico e morale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cerabona ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro dell'industria e commer-
cio, per sapere se è a loro cognizione che alle 
stazioni ferroviarie di Zidani most, Zalog, Lub-
biaina, Longatico, Rochet, Postumia e Presta-
rne» giacciono da parecchi giorni circa 630 carri 
carichi di oltre diecimila capi di bestiame bo-
vino comperati da commercianti italiani e già 
caricati prima ancora che fosse noto il divieto 
di importazione^. 

« Chiede se non credano di emanare urgenti 
ed immediate istruzioni per lasciar entrare in 
Italia detto bestiame, sia pure facendogli subire 
una scrupolosa visita, medica e ciò per impedire 
la perdita di un capitale di oltre venti milioni 
che colpisce il commercio italiano, tanto più 
che l'alto costo della carne bovina non consi-
glia gli importatori, di fronte a repentini prov-
vedimenti che non tengono conto neppure dei 
carichi già viaggianti, siano distolti dall'im-
portare con grave danno dèi consumatori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Buttafochi ». « 

« II sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, degli affari esteri e per la 
ricostituzione de$e terre liberate, per sapere 

•se le condizioni dolorosissime degli italiani pro-
fughi (dalla Russia sono state troppo scarsamen-
te alleviate dai provvedimenti sin qui adottati 
dal Ministero delle terre liberate e dal Com-
missariato dell'emigrazione, mentre gli altri 
Stati europei hanno tutti provveduto adegua-
tamente a soccorrere la miseria presente ed a 
garantire per il futuro il diritto dei loro con-
nazionali. 

« Il sottoscritto chiede se allo scopo di si-
stemare finalmente tale dolorosa situazione, e 
considerato che gli italiani reduci dalla .Russia 
sono da troppo tempo assenti dalla patria per-
chè possa, aver efficacia nei loro riguardi la per-
tinenza al comune d'origine, non sì creda eli 


